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ISTITUTO EINAUDI

Quinte Turismo 
e Commerciale‹
Accompagnate dalle
docenti Laura Cantini,
Filomena Carone,
Patrizia Cattani,
Antonietta Daniele 
e Lucrezia Mangano

Federico Massone 
E’ il playmaker della Ferraroni
JuVi Cremona. Nato ad Aosta
il 1° maggio 1998, Massone
ha iniziato la sua carriera gio-
vanile presso il club della sua
città prima di trasferirsi alla
Pallacanestro Biella. Con la
squadra piemontese ha gio-
cato le giovanili e ha parteci-
pato a diversi campionati na-
zionali, per poi esordire in pri-
ma squadra in serie A2 du-
rante la stagione 2016/17.
Successivamente, Massone
ha consolidato la propria e-
sperienza in A2 giocando per
Jesi, di nuovo Biella, e Pia-
cenza. Dal 2021 al 2023, du-
rante le stagioni a Trapani, è
cresciuto ulteriormente, regi-
strando prestazioni di altissi-
mo livello con una media di
13.2 punti, 5.2 rimbalzi e 5.3
assist nella sua ultima anna-
ta. Durante l’estate 2023 ha
firmato con la Tezenis Verona,
prima di accasarsi a Cremo-
na questa stagione.

Isiah Gerald Brown 
E’ una guardia della Ferraroni
JuVi Cremona ed attualmen-
te è top scorer della squadra
con 17.4 punti di media a
partita. Nato a Seattle il 4 set-
tembre 1997, ha iniziato la
propria carriera internaziona-
le a Cipro con il Frederick A-
chilleas Kaimakliou, segnan-
do 21.9 punti a gara. Ha poi
giocato in Polonia con lo
Spojnia Stargard (12.3 punti),
proseguendo in Ungheria,
dove ha brillato sia con Kapo-
svari (17.5 punti) sia con il
Budapesti Honved, chiuden-
do la stagione 2023/24 con
20.3 punti. Nel 2022, Brown
ha inoltre partecipato alla N-
BA Summer League con i Los
Angeles Clippers, dimostran-
do un potenziale riconosciuto
anche nel contesto professio-
nistico americano.

VISITA ALLA CHROMAVIS DI OFFANENGO

Alla scoperta della ditta che lancia 
sul mercato le linee cosmetiche dei vip

L’Italia
produce 
il 55% dei
cosmetici
mondiali. 
Il 54% di essi 
è made 
in Crema 
e dintorni,
all’interno 
di un raggio 
di circa
quaranta
chilometri

  ianluca Parmiani,
HR Talent Manager
& Business Partner
della Chromavis ha
fatto da cicerone al‐
le quinte Turismo e

Commerciale dell’I.i.s. “L. Ei‐
naudi” ed alle docenti Laura
Cantini, Filomena Carone, Patri‐
zia Cattani, Antonietta Daniele
e Lucrezia Mangano, nella visita
aziendale alla ditta di Offanen‐
go, leader nell’ambito della co‐
smesi. La Chromavis appartie‐
ne al gruppo Fareva, la multina‐
zionale francese dei settori chi‐
mico, farmaceutico e medicale,
che ha deciso  di diversificare e
di investire nella nostra peniso‐
la, nel distretto consacrato alla
bellezza, nel segno dell’innova‐
zione. Chromavis è un nome
che conta a livello planetario. A
dimostrarlo, sono i numeri e,
con la matematica, si sa, non si
sgarra. L’Italia produce il 55%
dei cosmetici mondiali. Il 54%
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di essi è made in Crema e din‐
torni, all’interno di un raggio di
circa quaranta chilometri, la co‐
siddetta Cosmetic Valley italia‐
na. Chromavis non ha un mar‐
chio proprio e lavora per brand
prestigiosi. A tale scopo, al suo
interno, è stato realizzato l’Ate‐
lier, un servizio esclusivo dedi‐

cato a celebrities, influencers e
marche emergenti, che voglio‐
no lanciare una nuova linea sul
mercato, in poco tempo. Par‐
miani ha fatto nomi di stars mu‐
sicali internazionali, chiedendo,
però, il più stretto riserbo, per
motivi contrattuali. Inoltre, nel‐
l’headquarter, nella sede Chro‐
mavis, sono state girate le scene
di “Quasi orfano”, il film diretto,
nel 2022, da Gabriele Muccino,
con Riccardo Scamarcio, Vitto‐
ria Puccini ed Adriano Pappa‐
lardo. Sono bastati questi riferi‐
menti, per far entusiasmare i
ragazzi, con grande soddisfa‐
zione della professoressa Catta‐
ni, che, per trasformare l’uscita
in realtà, ha dovuto sudare le
proverbiali sette camicie e “cor‐
teggiare” i vertici Chromavis,
per un anno intero. Ma la sua fa‐
tica è stata ampiamente ripaga‐
ta dal consenso ad altre trasfer‐
te, nel periodo prefieristico. La
sala immersiva ha dato il colpo

di grazia al gruppo, già estasia‐
to dall’esperienza. Il tutto, in‐
credibile a dirsi per degli adole‐
scenti, è avvenuto senza i te‐
lefoni: gli smartphone sono sta‐
ti depositati all’ingresso, per
non correre il rischio di favorire
involontariamente lo spionag‐
gio industriale. In una mattina
davvero interessante, in cui gli
studenti si sono anche sfidati in
un gioco a squadre (vinto dagli
alunni dell’indirizzo economi‐
co), non è mancata la sorpresa
finale. Nell’ufficio estero, le in‐
segnanti hanno riconosciuto in
Sharon Ferrante un’ex allieva
del corso a vocazione turistica,
che ha raccontato il proprio
percorso di crescita professio‐
nale intrapreso in Chromavis.

Barbara Bozzi

Alla trentaduesima 
edizione dei Fasulìn 
de l’öc cun le cùdeghe
  li studenti dell’indirizzo al‐

berghiero dell’I.i.s. “L Einau‐
di” hanno dato una mano
anche alla trentaduesima e‐
dizione dei Fasulìn de l’öc
cun le cùdeghe, collaboran‐

do con il Gruppo Volontari Mura, presso
le casematte di Pizzighettone, riscalda‐
te dai suggestivi camini d’epoca. Gli a‐
lunni del triennio (classi terze, quarte e
quinte) si sono dati da fare per tutti e
sei i giorni dell’evento, in un autentico
tour de force, che ha richiesto loro qual‐
cosa di molto simile al dono dell’ubi‐
quità. In effetti, nello stesso periodo, i
ragazzi sono stati reclutati pure per il
servizio nei quattro punti ristoro dello
stadio “G. Zini”, durante il match Cremo‐
nese‐Pisa e per l’anteprima della Festa
del Torrone, al centro commerciale Cre‐
monaPo. Nel borgo sulle rive dell’Adda,
i giovani hanno aiutato a cucinare, sco‐
dellare, servire e riassettare. Nel menu
proposto, accanto al piatto di punta, a
base di fagioli dall’occhio e cotenne di
maiale, non sono mancati polenta, ra‐
spadura, formaggi, mostarda e salumi.
Seguiti dalla professoressa di Inglese E‐
lena Pontevichi, pizzighettonese doc, gli
allievi ‐ tra cui Miriam Gagliardi, figlia
della docente ‐ hanno dimostrato anco‐
ra una volta la propria disponibilità ad
imparare e quella professionalità unica,
che colpisce nel segno, in ogni occasio‐
ne.

(b.b.)
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Studenti
con il
Gruppo
Volontari
Mura

Alcuni momenti 
della partecipazione
alla Festa del Torrone
degli studenti
dell’Istituto Einaudi

ZOPPI E RIVOLTINI CONQUISTANO CON GIN E TORRONI FARCITI

Show cooking, un successo
  orte del successo riscos‐

so, nella scorsa edizione,
con il gin ai tre peperon‐
cini, Dionisi Zoppi ‐ pro‐
fessore di Sala e Vendita
all’I.i.s. “L. Einaudi” – e

Cristiano Rivoltini, detto “Rivo” ‐ e‐
sponente di uno dei marchi più
prestigiosi del settore agroalimen‐
tare locale ‐ ci hanno provato un’al‐
tra volta. Sabato pomeriggio, i due
esperti hanno infatti deciso di pun‐
tare i riflettori su alcuni distillati
speciali ‐ allo zafferano, alla vani‐
glia ed alla crema di torrone ‐, ab‐
binati ad altrettante varianti farcite
(con pistacchio, caramello salato e
gianduia) della specialità cremone‐
se per eccellenza, prodotta dalla
Rivoltini Alimentare Dolciaria. La
strana coppia Zoppi‐Rivo ha dun‐
que fatto di nuovo centro. Il gradi‐
mento del pubblico del PalaTorro‐
ne è poi addirittura schizzato alle
stelle, con l’assaggio delle nocciole,
lasciate in infusione, per una venti‐
na di giorni, in una delle bevande
alcoliche proposte. E la degustazio‐
ne non poteva che essere una bom‐
ba, perché il mondo della scuola e
l’universo dell’imprenditoria, in‐
sieme, fanno sempre scintille. Deli‐
ziati i presenti, più che soddisfatti i
protagonisti. Dionisi Zoppi, al set‐
timo cielo, dichiara: «La degusta‐
zione è piaciuta molto. Nel servi‐
zio, gli alunni Alex Bertolini, Giada
Bulgari, Simona Sbaraini e Sharon
Gaia Sivalli sono stati impeccabili».
In effetti, non c’è da stupirsi, in
quanto, per gli appuntamenti, che
portano la loro firma, i patron Mas‐
simo e Cristiano Rivoltini vogliono
soltanto il meglio. Bravissimi pure
i compagni della ristorazione, che,
negli show cooking a tema – ideati
dagli insegnanti Cristian Fusco e
Massimiliano Ruscelli e commen‐
tati dalla blogger Gabriella Gaspa‐
rini ‐ hanno utilizzato miele, albu‐
me, frutta secca e sfoglia di partico‐
la, per preparare in diretta chupa,
bicchierini sfiziosi, baci di Cremo‐
na e tartellette di frangipane, con
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zucca, grana e ricotta di mandorle.
Il corso alberghiero ha inoltre sup‐
portato tutti gli eventi della ker‐
messe, ma non è stato lasciato da
solo. Se le hostess e gli steward del
Turismo, con le referenti Annalisa
Prisco e Valentina Terreni, hanno
accolto i visitatori e fornito loro in‐
dicazioni anche in lingua straniera,
gli allievi dell’indirizzo Servizi per
la Sanità e l’Assistenza sociale si so‐
no invece dedicati all’intratteni‐
mento dei più piccoli, nell’area
kids. Le docenti Letizia Spinello e
Nicoletta Trovato spiegano: «I ra‐
gazzi si sono ispirati al matrimonio
di Bianca Maria Visconti e di Fran‐
cesco Sforza, rievocato nel libro

per l’infanzia ‘Bianca e Francesco,
una dolce storia d’amore’ di Chiara
Fedele e Vittorio Venturini, sia per
realizzare coroncine di cartone ed
immagini da colorare sia per rein‐
ventare classici da tavolo, come da‐
ma, memory ed il gioco dell’oca».
Insomma, le varie anime dell’isti‐
tuto diretto da Nicoletta Ferrari
hanno trasformato in trionfo la fe‐
sta più golosa dell’anno, terminata
con un bel colpo di scena. Con il
primo volo aereo disponibile, il
prof di cucina Giuseppe Micocci è
partito dalla Puglia, per tornare,
con la famiglia, nella città, dove ha
insegnato per vent’anni. Ha così
potuto applaudire ex studenti ed
ex colleghi ed assistere al gran fina‐
le di una manifestazione, per la
quale, in un recentissimo passato,
ha fatto davvero tanto, con smisu‐
rato entusiasmo.

(b.b.)
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